
Bando sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza” 

La sottomisura 2.1 del PSR Toscana 2014 - 2020, è finalizzata alla concessione di sostegno 

economico per aiutare gli agricoltori, i giovani agricoltori così definiti nel regolamento 1305/2013, i 

silvicoltori, gli altri gestori del territorio e le PMI insediate nelle zone rurali ad avvalersi di servizi di 

consulenza per migliorare le prestazioni economiche e ambientali, il rispetto del clima e la 

resilienza climatica della loro azienda agricola, impresa e/o investimento. 

Con il bando del 30 settembre 2020 si è inteso perseguire l’obiettivo di potenziare il sistema delle 

conoscenze e del trasferimento dell’innovazione attraverso la concessione di contributi in conto 

capitale pari all’80% della spesa ammissibile per la fornitura di servizi di consulenza rivolti agli 

imprenditori del settore agricolo, agroalimentare e forestale e ai gestori del territorio operanti in 

zone rurali. 

Le risorse messe a disposizione con il bando sottomisura 2.1 sono state destinate al finanziamento 

di progetti di consulenza aventi durata annuale a soggetti abilitati che eroghino tali prestazioni agli 

utilizzatori finali del servizio costituiti da: imprenditori agricoli singoli e associati, iscritti al registro 

delle imprese e dotati di partita IVA; titolari di imprese forestali, singoli e associati, iscritti al registro 

delle imprese e che abbiano una attività principale o secondaria con codice ATECO che inizi con 

02; enti gestori del territorio rappresentati da Comuni, Unioni di Comuni, Enti Parco ed altri 

eventuali Enti pubblici gestori di aree forestali. 

I progetti di consulenza si sviluppano su tematiche definite previste dal bando a loro volta 

suddivise in percorsi di consulenza che possono essere definiti “di base”, contraddistinti dalla 

lettera A, con una durata massima di 14 ore, oppure “specialistici”, contraddistinti dalla lettera B 

con una durata massima di 34 ore. 

 

N. 
TEMATICA PERCORSI DI CONSULENZA (intervento) 

TIPOLOGIA DI 
SERVIZIO DI 
CONSULENZA 

1 Condizionalità 

a) Obblighi aziendali derivanti da CGO e BCAA A 

b) Adeguamento nuove normative A 

2 
Pratiche benefiche per 
ambiente e clima 

a) Verifica e adattamento dei sistemi colturali ai 
cambiamenti climatici 

A/B b) Conservazione del suolo e sistemi colturali 
conservativi 

c) Agricoltura e allevamento biologico 

3 
Investimenti e 
competitività  

a) Tecniche di marketing e internazionalizzazione 
delle imprese; promozione e valorizzazione delle 
produzioni agricole di qualità.  

A/B 

b) Supporto e sviluppo delle filiere corte 

c) Management aziendale: gestione amministrativa e 
finanziaria, accesso al credito, problematiche 
gestionali con particolare riferimento alla 
intermediazione illecita ed allo sfruttamento del 
lavoro. 

d) Supporto alla certificazione bio, dop ecc…… 

4 Direttiva Acque 

a) Normativa sulla gestione risorse idriche, tutela 
delle acque dall’inquinamento, utilizzazione di 
effluenti e di acque reflue, utilizzo fertilizzanti e 
prodotti fitosanitari per la salvaguardia delle acque ad 
uso idropotabile  

A 



b) Tecniche innovative di irrigazione, gestione risorse 
idriche finalizzate al risparmio idrico, gestione degli 
invasi idrici aziendali B 

c) Piani di concimazione e piani di utilizzazione 
agronomica 

5 

Uso prodotti 
fitosanitari, difesa 
integrata e biologica 

a)  Normativa sull’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari 

A 

b) Tecniche per l’impiego e il controllo dei prodotti 
fitosanitari e impatti ambientali e sulla salute umana 

B 

c) Strategie di difesa fitosanitaria in agricoltura 
biologica e integrata  

A/B 

6 
Sicurezza sul lavoro e 
dell’azienda 

a) Obblighi derivanti dalla normativa vigente A 

b) Protocolli di valutazione dei rischi in azienda e 
impostazione degli adempimenti obbligatori 

B 

7 Primo insediamento 

a) Supporto alla redazione del piano di sviluppo 
aziendale 

A/B 

b) Imprenditore agricolo professionale A 

8 

Mitigazione e 
adattamento ai 
cambiamenti climatici 
e agrobiodiversità 

a) Valorizzazione dell’agrobiodiversità animale e 
vegetale 

A/B b) Agroenergie e energie rinnovabili: biomasse, solare 
termico, fotovoltaico, eolico e geotermico  

c) Bioeconomia e economia circolare 

9 Zootecnica  

a) Obblighi derivanti dalla normativa sulla 
condizionalità e sulla sicurezza alimentare, pratiche e 
tecniche dell’azienda sostenibili per l’ambiente e 
rispondenti ai cambiamenti climatici, prevenzione 
degli attacchi di predatori 

A/B b) Miglioramento tecnico economico dell’azienda: 
tecniche di allevamento, gestione delle risorse 
foraggere e della fase di alimentazione, benessere 
animale, profili sanitari e miglioramento della 
riproduzione animale, qualità e valorizzazione delle 
produzioni. 

10 

Elementi normativi ed 
opportunità del PSR 
2014-2020 

a) predisposizione della domanda grafica, fasi 
successive all’ammissione al finanziamento compreso 
il rispetto degli impegni assunti 

A 

11 

Innovazione 
tecnologica e 
informatica, agricoltura 
di precisione 

a) Agricoltura di precisione: analisi delle prassi 
migliorative nei cicli produttivi agricoli e tecnologie 
abilitanti  

A/B 

b) Innovazione tecnologica ed informatica: 
introduzione delle tecnologie abilitanti nelle specifiche 
fasi dei processi produttivi agricoli e digitalizzazione 

A/B 

12 Silvicoltura 

a) Obblighi derivanti dalla normativa comunitaria, 
adeguamento nuove normative forestale nazionale e 
regionale, “Due Diligence” e sicurezza sul lavoro in 
ambito forestale. 

A 

b) Miglioramento economico ambientale: gestione 
forestale sostenibile e clima, pianificazione aziendale, 
innovazioni tecniche, opportunità derivanti dal PSR, 
energia da fonti rinnovabili e fruizione 
turistico/ricreativa e sociale 

B 

 



Per ogni progetto sono stati individuati i consulenti e definite le tematiche interessate, nonché le 

ore necessarie per la prestazione del servizio di consulenza. 

Le imprese destinatarie finali dei servizi devono compartecipare al costo complessivo del servizio 

nella misura del 20%. 

I progetti valutati e ammessi a finanziamento sono 12, prevedono l’attivazione di 211 percorsi di 

consulenza che si traducono in oltre 10.000 servizi di consulenza alle imprese.  

 

 

 


